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 SEGUIRE CRISTO
Il Signore ci chiede di seguirlo, offrendo
le  nostre  scelte,  la  nostra  vita,  tutto  il
nostro essere. Solo l’amore per il Signo-
re, forte e totale, che nutre e rafforza la
fede, può sostenerci in questo cammino
che prevede la croce. Il Signore non pro-
mette la felicità in questo mondo, ma ci
assicura che ci precede e ci accompagna
in ogni passo e che ci aspetta il premio della vita eterna.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta  Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, perché
non ci  lasciamo deviare dalle seduzioni del mondo, ma come
veri discepoli, convocati dalla tua parola, sappiamo discernere
ciò che è buono e a te gradito, per portare ogni giorno la croce
sulle orme di Cristo, nostra speranza. Egli è Dio, e vive e regna
con te...Amen.

Il profeta Geremia ha sperimentato che il compito che il Signore gli ha
aࢃdato lo ha sottoposto all’isolamento, alla derisione e alla persecuzio-
ne. L’amore del Signore per lui lo ha quasi costretto ad accettare di an-
nunciare il castigo di Dio. Vorrebbe sottrarsi, ma anche il suo amore per
il Dio di Israele è troppo forte.
.
Dal libro del profeta Geremia



Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fat-
to violenza e hai prevalso. Sono diventato oggetto di derisione
ogni giorno; ognuno si beffa di me. Quando parlo, devo gridare,
devo urlare: «Violenza! Oppressione!». Così la parola del Signo-
re è diventata per me causa di vergogna e di scherno tutto il
giorno. Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non parlerò più nel
suo nome!».  Ma nel mio cuore c’era  come un fuoco ardente,
trattenuto nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non po-
tevo. Parola di Dio. 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia.
Dio,  tu  sei  il  mio  Dio,
dall’aurora  io  ti  cerco,  ha
sete di te l’anima mia, desi-
dera te la mia carne  in ter-
ra  arida,  assetata,
senz’acqua. R.
Così  nel  santuario  ti  ho
contemplato,  guardando  la
tua potenza e la tua gloria.
Poiché il tuo amore vale più
della  vita,  le  mie  labbra
canteranno la tua lode. R.

Così ti benedirò per tutta la
vita: nel tuo nome alzerò le
mie mani. Come saziato dai
cibi  migliori,  con  labbra
gioiose ti loderà la mia boc-
ca. R.
Quando penso a te che sei
stato il  mio aiuto,  esulto di
gioia all’ombra delle tue ali.
A te si stringe l’anima mia:
la tua destra mi sostiene. R.

I sacrifici antichi non hanno più valore, sono stati sostituiti dal sacrificio
di Gesù sulla croce. I cristiani sono esortati a imitare Gesù, offrendo se
stessi, corpo e spirito, a Dio. L’offerta è vera e gradita, quando proviene
da una mente e da un cuore convertiti al Vangelo.
.
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri
corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il
vostro culto spirituale. Non con- formatevi a questo mondo, ma
lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per
poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito
e perfetto. Parola di Dio.
 

Alleluia.  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli
occhi del nostro cuore per farci comprendere a quale speranza
ci ha chiamati. Alleluia.

Dopo la professione di fede di Pietro, Gesù inizia a istruire i discepoli sul



suo modo di essere il Messia atteso. La reazione di Pietro, anche questa
volta, rappresenta il pensiero degli altri. Il cambio di mentalità richiesto
è notevole, ma Gesù non fa sconti ed esprime tutta la radicalità richiesta
a chi vuole seguirlo.

Dal Vangelo secondo Matteo  
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che
doveva andare a  Gerusalemme e soffrire molto da parte degli
anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e ri-
sorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rim-
proverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti ac-
cadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me,
Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma
secondo  gli  uomini!».  Allora  Gesù  disse  ai  suoi  discepoli:  «Se
qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la
sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la
perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la trove-
rà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mon-
do intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà
dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta
per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora
renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 
Parola del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra
salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito San-
to, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen.

Preghiere dei fedeli   Al Padre che è nei cieli, rivolgiamo la nostra preghiera. 
Animata dal fuoco dello Spirito Santo che brucia le nostre debolezze, dila-



tiamo il nostro cuore intercedendo per la salvezza di tutti gli uomini.

Diciamo insieme: Vieni in nostro soccorso, o Padre.

1. La Chiesa chiamata ad annunciare Cristo ad un mondo che sembra lon-
tano dall’accoglierlo, sia coraggiosa di fronte alle difficoltà e fedele alla 
sua missione, preghiamo.

2. La pace nel mondo è ancora troppo minacciata, trovi politici che ricer-
chino con pazienza e nel dialogo la soluzione ai gravi problemi 
dell’uomo, preghiamo.

3. I poveri che abbiamo sempre con noi, possano sperare di ricevere un 
aiuto fraterno dai discepoli del Signore Gesù risorto, preghiamo.

4. Ogni uomo che sperimenta la realtà della croce, sappia accogliere nella 
sua vita la croce di Cristo e sentire la presenza del Signore che la rende 
leggera, preghiamo.

5. Venuti ad incontrare Dio, gli chiediamo di aumentare in noi la sete di lui
e di infiammare i nostri cuori di amore, preghiamo.

6. Nella tua sconfinata misericordia accogli i nostri cari defunti nel tuo re-
gno di luce e di pace, preghiamo.

O Dio, nostro Padre, fonte di ogni dono perfetto e fuoco che tutto attrai a 
te, donaci la forza di rispondere con amore alla tua chiamata e di seguire tuo
Figlio facendo nostra la sua croce e donando la nostra vita ai fratelli. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.


